
TORRE DI PORTA AQUILEIA
Piazzetta del Pozzo 21, 33100 Udine

TORRE DI
PORTA AQUILEIA

UBICAZIONE

Si esce dal casello autostradale di Udine Sud, dirigendosi
verso la zona artigianale e poi seguendo le indicazioni
verso il centro cittadino, si imbocca Viale Palmanova e,
proseguendo verso il centro della città, dopo il cavalcavia
ferroviario, si scorgono la Torre e le tre arcate merlate alla
sua sinistra.

SERVIZI

• Mostra permanente sui castelli al piano terra
• Biblioteca specializzata sull’architettura fortificata al 

primo piano
• Servizi di segreteria e servizi tecnici al secondo piano
• Sala per riunioni e manifestazioni al terzo e ultimo 

piano con 50 posti a sedere
• Visite su prenotazione per gruppi organizzati 

INFORMAZIONI

La Torre di Porta Aquileia è sede del 

Consorzio per la Salvaguardia 
dei Castelli Storici del Friuli Venezia Giulia

Piazzetta del Pozzo 21, 33100 Udine 
tel. 0432 288588 fax 0432/229790 
e-mail:consorziocastellifvg@virgilio.it
sito internet: www.consorziocastelli.it

Per le visite rivolgersi al Servizio Visite:
tel. 0431 93217 fax 0431 93229 
e-mail: lella@ud.nettuno.it

STRUTTURA

1. Mostra permanente
2. Biblioteca
3. Servizi di segreteria 

e tecnici
4. Sala riunioni
5. Porta Aquileia
6. Cammino di ronda

La Torre è di proprietà del Comune di Udine, assegnata in comoda-
to al Consorzio per la Salvaguardia dei Castelli Storici del Friuli
Venezia Giulia, di cui il Comune è socio fondatore.

LA PROPRIETÀ

La Torre di Porta Aquileia faceva parte del quinto circuito murato
della città, iniziato attorno alla metà del XIV secolo e concluso poco
più di un secolo più tardi.
Porta Aquileia, con Porta Villalta, è l’unica superstite delle tredici
porte che collegavano la città con gli assi viari e commerciali più
importanti.
La Torre ospitava l’abitazione del Custode, che aveva il compito di
controllare il transito di persone e merci e l’obbligo di assistere alla
chiusura e all’apertura della porta. Sappiamo che la torre aveva
quattro piani: al piano terra c’era una bottega e una stanza tenuta
a cantina, al primo piano si trovavano una stanzetta e una piccola
cucina, mentre il secondo piano era occupato da una sola stanza.
Al terzo piano, infine, detto granaro, c’era un deposito di legname e
sopra si vedevano le travature del tetto. Questa situazione rimane
pressoché invariata fino al 1852, quando la torre viene giudicata
inservibile e abbandonata fino ai primi interventi di restauro del
1948 e 1960, portati avanti dalla Soprintendenza di Udine.
Solo nei primi anni ’90 si pensa ad un intervento più complesso che
restituisca completa funzionalità all’edificio e che ne permetta una
nuova fruizione. Tale progetto confluisce nel restauro del 1998 che
ha reso la torre visitabile da parte del pubblico e sede prestigiosa
del Consorzio Castelli.

LA STORIA
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Recenti restauri hanno liberato gli interni facendo emergere le antiche
murature, il sotterraneo, ingenui affreschi ottocenteschi e la originaria
struttura del tetto, che era incassato entro un giro di murature merlate,
ora perse a seguito della sovrapposizione dell’attuale copertura in
coppi. Della struttura quattrocentesca sono testimonianza il giro di
grondaie in pietra collocate internamente, i gocciolatoi sempre in pie-
tra e i fori delle antiche travature. 

GLI INTERNI

Si colloca all’estremo sud del centro storico, allo sbocco di via Aqui-
leia. All’interno si affaccia ancora oggi sull’antica Piazzetta del Pozzo
che ha mantenuto molti tratti della sua facies medievale, mentre verso
l’esterno si apriva un piazzale che collegava Udine con la strada che
portava alla città patriarcale.

L’AMBIENTE

GLI STEMMI DELLA FACCIATA SUD
IL PLASTICO DEL CASTELLO DI 
PARTISTAGNO
LA MOSTRA PERMANENTE SUI
CASTELLI
LE APERTURE VERSO LA FACCIATA
ORIENTALE
LA SEGRETERIA DEL CONSORZIO 
AL SECONDO PIANO

LA TORRE E LA PORTA AQUILEIA VISTE DA SUD

PARTICOLARE DELLA MERLATURA A CODA DI RONDINE E UNA FERITOIA LA SALETTA DELL’ULTIMO PIANO

 


